
 

Fercam punta sulla logistica e sui trasporti di qualità. 

Fatturato 2009 in calo si assesta su 390 milioni di € 

 

Fercam reagisce alla crisi generale nel settore dei trasporti concentrando 

le proprie attività sulla logistica e con un riposizionamento dell’offerta dei 

servizi di trasporto. 
 

"Il nostro settore logistica lo scorso anno ha registrato un aumento e 

sebbene il fatturato sia calato all’incirca del 16%,  grazie all’adozione del 

patto di solidarietà per circa 600 dipendenti amministrativi nonché 

all’accordo siglato con i sindacati davanti all’Ufficio del lavoro di Bolzano  il 

2 febbraio scorso  per potersi avvalere della cassa integrazione  per 75 

autisti  riusciremo a raggiungere un risultato finale aziendale ancora 

positivo”, è fiducioso l’amministratore delegato Thomas Baumgartner.    
 

Dopo l’apertura del centro logistico di 60.000 mq a sud di Milano, 

nell’estate scorsa, ora già si sta valutando la realizzazione di un nuovo 

centro logistico con caratteristiche simili all’interno dell’Interporto di 

Bologna. 

L’attuale impianto di Verona nel corso del 2010 sarà ampliato di 2.000 mq 

e alcuni tetti degli attuali magazzini saranno attrezzati con un impianto 

fotovoltaico che permetterà a FERCAM di produrre energia verde su una 

superficie complessiva di 100.000 mq.  
 

Nel settore dei trasporti classici in futuro l’azienda si concentrerà 

esclusivamente su servizi di trasporto altamente qualificati; tale scelta ha 

portato ad una riduzione del parco automezzi aziendale  con conseguente 

messa in cassa integrazione di 75 autisti.   



 

Contemporaneamente 150 motrici sono state sostituite con nuove motrici 

Mercedes della più recente generazione Euro 5 per un investimento 

complessivo di 14 milioni di €.  
 

"Con i nostri autisti, che oltre alle competenze specifiche sono in gran 

parte bilingue e grazie a continui aggiornamenti altamente professionali, 

vogliamo operare soltanto nel segmento dei servizi di trasporto di qualità 

alta con massima affidabilità“, spiega Thomas Baumgartner, illustrando la 

strategia aziendale per il settore trasporti.  "I nostri servizi di trasporto 

„low cost“ saranno invece effettuati anche in futuro da imprenditori terzi 

con licenza specifica di operare per nostro conto; si tratta in gran parte di 

operatori dei nuovi stati membri dell’UE dell’Est europeo che sempre di più 

provvedono anche al trucking delle 2.200 unità di carica dell’azienda.” 

Fercam è presente con filiali proprie in Polonia, Romania, Bulgaria e in 

Slovacchia, dove opera anche con un proprio parco automezzi.  
 

Nei mesi scorsi si è registrato un lieve miglioramento della situazione di 

mercato nel settore dei trasporti che fa sperare che entro l’anno non ci si 

debba più avvalere del patto di solidarietà, procedendo quindi alla 

creazione di nuovi posti di lavoro. “Premesso che la politica in futuro eviti 

l’adozione di nuovi provvedimenti per ostacolare il trasporto su strada e di 

regolamenti restrittivi sui tempi di riposo che mettono in pericolo i posti di 

lavoro,” conclude Thomas Baumgartner.  

 

         


